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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore TADDEI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 23 LUGLIO 1955 

Provvidenze a favore dei marescialli maggiori dei cara bini eri «carica speciale )). 

ONOREVOLI SENATORI. - E.si!Ste ne1l' Anna 
dei carabini:eri una specia-le categoria di mare­
scialli denominata mar.esdaJli mag-­
giori « carica speciale». 

Si tratta di sottufikiali accuratamente sc·e·lti 
severo concorso ·comprendente esan1i 

s·critti di cultura professionale ed esperimento 
pratico di comando di tenenza o di s·ezione. 

La suddetta categoria fu istituita ne'l 1929 
per la riconosciuta necessità di fronteggiare 
esigenze di servizio e di organici e d i affidare 
ad elemen"ci di spiccati requisiti incarichi di 
partkolare impo1rtanza. 

Tale provvedhnento ebbe definitiva sanzione 
con la ·legge n. 1225 del 2 giugrno 1936, ·Con la 
quale fu concesso ai m.ares.ciall.i maggiori « ca­
rj.che speciali » il be·nefkio - l'unico - di 
permaner.e alle armi fino al compimento del 
trenta.cinquesimo anno di servizio, e cioè cin­
que anni di più rispetto ai lor·o p.ari grado. Per 
altro detto beneficio fu suocessivam.ente limi­
tato a soli tre anni per effetto d.eHe disposi­
zioni di cui aH'articoJo l deHa Jegge 29 marzo 
1951, n. 210, confermata vigente le.gge 
suno stato dei sottufficiali dell'Esercito. 

Attualmente, in cons·eguenza della legge 
21 novembre 1940, n. 1735, i marescialli mag­
giori s·eguono nel·la gradazione gerar·chica gli 
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aiutanti di battaglia; ma sta di fatto che i ma­
rescia;Ui maggiori carkhe speciali hanno poteri 
dis•cipJinari, prerogative ed atttribuzioni cor­
rispondenti .a quelle dei subalterni comandanti 
di tenenza, mentre gli aiutanti di battaglia 
hanno le stesse attribuzioni dei marescialli 
maggiorj, r.agion per cui - come stabi;Jito 
nella legge 29 marzo 1951, n. 210 - per aspi­
rare alla n01ni:na di « carica spe.ciale- » ·wli aiu­
tanti di battaglia debbono sottoporsi agli stessi 
esan1i ed esperin1enti prescritti per i mare­
sdaHi maggiori. 

A questo proposito devesi· anche ,conside­
rare che n1algrado le funzioni e le attribuzioni 
di comando superiori, rispetto· .a queUe dei ma­
resciaili maggiori, i pari grado « cari·che spe­
eia<li » non ritTaggono dalila carica ricoperta 
alcun benefi.c.io economko; e considerare, al­
tresì, a differenza dei n'1arescialli maggiori, 
non hanno neppure Ja possibilità di aspirare 
alla non1ina a sottotenente di complemento al­
Fatto del eoHocam·ento in congedo, per la quale 
è prescritto il limite di età di anni 55, essendo 
tenuti a rimanere in s·ervizio fimo al ·compi­
mento tdel 58'0 anno d'i età. per nolll ri.nunciatre 
- - alla indennità speciale pre­
vista daUe dispos.izioni vigenti per i sottuffi­
ciali ehe lasciano il' s·ervizio permanente per 
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raggi'Unti limiti di età. Si è venuto c-osì a de­
terminare uno stato grave di disagrio che non 
potrà .non uire, S·e Ja situazione non c:;nn­
bialsse, sul gettito dei .concorrenti alia nmnina 
a « carica speciale » che, invece, per Je neces­
sità dell' Alrma dovrebbe esser.e largamente as­
sicurato. 

In relazione a tutto quanto precede è da con­
cludersi come sia necessario - per ragioni di 
equità - ehminaro· l'anomalia J:'appresentata 
e salvaguardare i[ prestigio dei mar.escialli 
maggioni caòche E pertant·o è stato 
predisposto iJ presente dis·egno di legge .col 
qual.e si prevede: 

articoli 1 e 2 - l'attribuziom_.e ai mare­
sciaUi maggiori « cariche speciah » del grado 
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Art. l. 

È istituito iJ grado di « aiutante », da ·COn­
feriÌrsi. ai mar.es·ciaHi ·maggiori deU' Arma dei 
ca!I'abinieri che abbiano superato la prova per 
la nomina a « .carica sp€dale » dal­
l'articoJo l della le.gg.e 2 giugno 1936, n. 122·5. 

Art. 2. 

Gli « ai·uta;nti » nella gradazione gerarchica 
dei ·sottuffid.ali (artko[o 2, .lettera b, l·egge 
9 maggio 1940, n. 368) sono posti al di sopra 

di « aiutant.e » che nella gradazione gerarchica 
dovrà precedere quello di « marescia'll'o mag­
gi·ore » ed essere posto allo stess·o live.Uo di 
queJlo di « ai·utante di battaglia »; 

articolo 3 - I'ath·ibuzione ·'ai sottufikiali. 
in argomento delle cmnpetenze in atto previ,ste 
per gli a:iutamti di battaglia. 

Al maggior •Onere fi:nanZ:iario .comporte­
rebbe l'attribuzione alla .categoria, dei .proposti 
miglioram-,::mti e che peraltro- dato il numero 
lin1itato (300) .delJ.a cat.egoria stessa - è di 
sole Jire 6.480.000 :si potrà far fronte com ·inte­
grazione del capitolo .stiP'endi, ·pa1ghe ed asse­
gni vari per .sottuffidali, appuntati, carabi­
;nieri, ·ecc. da preleva,rsi dal « Fondo di ri­
serva ». 

dei marescialli n1aggiori ed aH.a .pari degli ai u­
tanti di battaglia. 

Art 3. 

Agli « aiutanti » dei carabinieri sono attri­
buite Je con1rpetenze previste per gli aiutanti d i 
battagil>ia. 

Art. 4. 

H maggior onere d.i lire 6.480.000 de·riv.ante 
da1l presente provvedimento graverà sul 
tol·o « S.tilpendi, paghe. ed assegni vari dei sot­
tufficiali, appuntati, carabini.eri, e·ec. » 
diante integrazione da pr·elevarsi dal 
« Fondo riserva ». 


